
E
ccoci qui, di nuovo in viag-
gio, la nostra redazione
mobile oggi sbarca in Sar-
degna, tre giorni nell’isola
che il mondo conosce per
la sua bellezza struggente
e spesso ricorda per gli
yacht miliardari l’estate, la

villa delle escort del premier e il «Billionai-
re» dell’Italia. Invece la Sardegna è la sua
storia antica e quella che ogni giorno scrivo-
no gli isolani, questa gente tenace e orgo-
gliosa che vive tra la terra e il mare, la costa
e le montagne, la pesca e l’agricoltura, le fab-
briche, le ex miniere, le eccellenze. La Sarde-
gna che guarda al futuro e la Sardegna mi-
nacciata dal presente, quest’anno ha deciso
di celebrare la Festa della regione, il 28 apri-
le, «Sa die de sa Sardigna», con le parole
d’ordine: «Il governo della Sardegna per le
libertà e il lavoro», insieme a tutti i sindaca-
ti, perché senza lavoro non c’è libertà. Oggi
come allora, quando il 28 aprile del 1794 gli
isolani organizzarono una
sommossa che costrinse al-
la fuga da Cagliari il viceré
Balbiano, in seguito al ri-
fiuto del governo torinese
di soddisfare le richieste
dell’allora Regno di Sarde-
gna per il riconoscimento
dei diritti.

Noi de l’Unità iniziamo il nostro viaggio lì
dove ci sono storie che vogliono essere rac-
contate, uomini e donne che hanno qualco-
sa da dire e troppo spesso nessuno pronto
ad ascoltare. Ci sarà il nostro quotidiano
con le sue pagine da riempire insieme e poi
da girare a tutti i lettori, messaggi che si pas-
sano di mano in mano affinché anche que-
sto pezzo di Italia si imponga in quel puzzle
che i media di regime vogliono mettere in-
sieme a modo loro e solo a modo loro. Insie-

me al direttore Concita De Gregorio, il con-
direttore Giovanni Maria Bellu e la scrittri-
ce, dalla penna graffiante, Francesca Forna-
rio, andremo dai lavoratori sbarcati «sul-
l’isola dei cassintegrati» non per aggiudicar-
si il premio finale come accade nelle isole
dei famosi, dei sopravvissuti e dei rifatti, ma
per difendere il bene primario, quello su cui
si fonda la Repubblica: il lavoro. Stanno lì,
dove una volta c’era il carcere di massima
sicurezza dell’Asinara, dal 24 febbraio, per
ricordare a tutti che sono cassintegrati della
Vinyls di Porto Torres e che se dovesse sfu-
mare l’accordo tra Ramco e Eni la loro vita
salterebbe nello stesso istante. Questo grup-
po di operai, diventati ormai il simbolo di
tutta l’isola, hanno deciso di prolungare la
festa del Lavoro: non solo il 1˚ maggio, an-
che il 2.

l’emergenza lavoro Tante feste nella fe-
sta, concerti, incontri, giornalisti che arriva-
no da tutta Italia a raccontare questa storia
bella e drammatica scritta da chi poteva re-
stare nell’anonimato a combattere la pro-
pria battaglia e invece ha deciso che no, i
riflettori si devono accendere anche qui. In-

sieme a loro parleremo di la-
voro e media, di come que-
sti ultimi raccontano la crisi
che attanaglia il primo e di
come insieme, chissà, forse
potrebbero rimettere al cen-
tro di ogni discussione l’arti-
colo 1 della Costituzione.

Per capire di cosa stiamo parlando: in Sarde-
gna i cassintegrati in deroga, cioè senza am-
mortizzatori sociali sono 11500; quelli con
ammortizzatori sociali Inps sono 40mila,
un numero spaventosamente alto; i disoccu-
pati sono 104mila (17mila unità in più nel
quarto trimestre 2009), mentre l’indice
Istat della disoccupazione è salito dal 12,7
al 15,4%, il più elevato tra le regioni d’Ita-
lia. «I posti di lavoro a rischio - dice Enzo
Costa, segretario Cgil dell’isola - riguardano
oltre 600 imprese che hanno dichiarato lo
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Tra il lavoro chenon c’è più
nel cuore di una terra in crisi
Per tre giorni la redazione di questo giornale sarà prima all’Asinara, tra gli operai
della Vinyls, poi a Sassari e, infine, a Cagliari. Nell’isola i cassaintegrati sono oltre 50mila

Gli scritti giornalistici

Saranno le parole di Sergio Atzeni a

dipanare il filo rosso dell'Unità a Ca-

gliari.Non i frammentidell'opera letterariadi

questostraordinarioscrittore,quantopiutto-

stogliarticolideiprimianniSettanta,quando

ilgiovanissimoAtzeni (scomparsonel 1995a

soli 43 anni) con la supervisione di Giuseppe

Podda raccontava l’Isola. Dapprima sulle pa-

ginediRinascita Sardaepoisull’insertoregio-

nale del quotidiano fondato daGramsci, «la-

boratorio in cui si respiravaunostranoclima

di libertà espressiva».

Abbiamosceltodagli “Scritti Giornalistici”,

l’imponente opera in due volumi curata da

Gigliola Sulis per i tipi de Il Maestrale, alcuni

temi: il sacco delle coste e l'apparente boom

del turismo, la lotta dei minatori del Sulcis, i

problemidellascuolanelcagliaritano, lediffi-

coltà dei sardi nella ricerca di un impiego, e

infine l'omaggio di Pomodoro a Gramsci, o

della trasformazionediuna icona ineroepo-

polare. Articoli pubblicati tra il '71 e il '74, su

l'Unità e su altri giornali, e di dirompente at-

tualità. Come se il tempo si fosse cristallizza-

to.

Li leggeremo con l'aiuto di due voci reci-

tantiecon il supportomusicalediMauroPal-

mas, compositore e polistrumentista, che ci

accompagnerà in questo viaggio cagliarita-

no con il suo preziosomandolino.

Oggi. Santa Lucia di Siniscola
Francesca Fornario e la squadra
di Virus al Sardinia Mob Fest. Per
discutere di satira e anche di
cosemeno serie

L’Unità in Sardegna

Dove saremo
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